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PER IL SETTORE ADULTI
 
Non basta invocare la pace, bisogna incarnarla in uno stile di vita che rifiuti ogni forma
di violenza, visibile o strutturale. Ci ricorda Papa Leone nel suo messaggio. La Pace
richiede un cammino di riconciliazione; un processo attraverso il quale persone, gruppi
o intere società superano conflitti, divisioni o ferite del passato per ristabilire relazioni
fondate sulla fiducia, il rispetto e la pace.
La riconciliazione, notava Papa Leone XIV nel discorso ai movimenti e associazioni che
hanno dato vita all'Arena di Pace di Verona, nasce "dalla realtà", dai territori e dalle
comunità, e cresce nelle istituzioni locali. Non negando "differenze" e "conflittualità", ma
riconoscendole, assumendole e attraversandole. 
È un esercizio di democrazia, di cura dei rapporti, di ascolto, di attenzione e di
partecipazione. Come laici autenticamente impegnati in questo mondo, sentiamo la
necessità di recuperare il ruolo di mediazione tra comunità e istituzioni, facendo
riemergere il valore mai scontato della cittadinanza attiva. Possiamo trovare ulteriori
spunti nella scheda di approfondimento: “Al cuore della democrazia”, presente nel testo
del settore adulti: “Alta definizione".
 
Di seguito alcune proposte e riflessioni per rendere concreti gesti di pace nelle nostre
comunità; perché se vogliamo la pace, la pace vera ed autentica, la pace di Dio,
dobbiamo preparare la pace.
 
Narrare la Pace
Raccontare la memoria è un gesto concreto per custodire e trasmettere i semi di pace
che hanno messo radici nelle nostre comunità. Narrare significa dare voce a esperienze
di riconciliazione, incontro e solidarietà, spesso poco note, che hanno costruito la pace
giorno dopo giorno. Ricordare queste storie, legate al nostro territorio, ci aiuta a
valorizzare come, anche in tempi difficili, le persone abbiano scelto la convivenza.
Quando è viva e condivisa, la memoria diventa un ponte tra generazioni e
un'ispirazione per il presente, aiutando a credere nella pace e a impegnarsi per
realizzarla ogni giorno. Possiamo coinvolgere professori di storia amici o i nostri
adultissimi.
 
Trasformare i conflitti
Chi di noi è esente dai conflitti? Chi di noi è stato capace di risolverli o trasformarli? Chi
di noi ne è rimasto vittima? Credo tutti! Provocati dalla lettera di Giacomo (cfr. Gc 4,1-4)
proviamo a chiederci da dove nascono i conflitti e i nostri conflitti interiori? Quali strade
abbiamo scelto per risolverli? Cosa non siamo ancora riusciti a superare?
Vi è poi, un aspetto che a volte sfugge, come evidenzia John Galtung fondatore del
Peace Research Galtung di Oslo: «Esiste una netta distinzione tra il conflitto, che è uno
stato di relazione, e la violenza, che è uno dei modi per gestirlo».  
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Viene da chiederci quindi come cristiani, quale sia la strada per risolvere i conflitti?
Come costruire una pace disarmata e disarmante? È giunto forse il tempo di riscoprire
la parola “nonviolenza”, scomoda e a volte equivocata, riletta alla luce esigente del
Vangelo?
Potremmo come singoli membri di un gruppo, attingere ai numerosi scritti, riflessioni e
provocazioni, del passato o presente, di grandi testimoni della pace come Madre
Teresa, T. Bello, O.A. Romero, G. Strada, S. Wells, E. Stein, e molti altri, e farcene dono e
riflessione.
Illuminante è l'Angelus del 18 gennaio 2007 di Papa Benedetto XVI.

Gesti concreti che possiamo attuare sono numerosi: tavole rotonde, flash mob, word
cafè intergenerazionale… Vi suggeriamo il Manifesto 2000 Unesco per una cultura della
pace e nonviolenza, da distribuire come segnalibro o da replicare come striscione in
oratorio.
 
Professioni di Pace
Proviamo a riflettere, in gruppo, in quali modi il nostro lavoro può contribuire
all'ingiustizia e alla disuguaglianza, oppure al potenziale che ha per promuovere la pace
e la giustizia.
Domandiamoci quali sono le questioni sociali a cui teniamo di più? Proviamo ad
affrontare questi problemi anche nel nostro lavoro, con i nostri colleghi. Ci possono
essere opportunità per apportare cambiamenti o per crearne di nuovi? Le azioni
pratiche saranno diverse e specifiche per ogni tipo di professione. Nell’attuale e
insensata corsa europea agli armamenti che vendono come occasione irrinunciabile e
opportunità economica la riconversione industriale dell’automotive nella fabbricazione
di armi, come ci poniamo? Quale futuro vogliamo costruire? Quale lavoro possiamo
definire dignitoso?

La forza della musica, dell’arte e della cultura per la Pace
Per fare la guerra servono strumenti violenti, programmati per distruggere, e produrre
disarmonia. Ma ci sono altri strumenti, strumenti di pace!
La musica, l’arte e la cultura sono strumenti potenti di trasformazione: sanno ispirare,
unire, guarire, cambiare prospettive, toccare cuori e menti. Hanno il potere di aprirci a
nuovi sguardi e generare un cambiamento positivo.
Nel testo adulti di quest’anno possiamo approfondire la testimonianza del progetto:
“Metamorfosi”, Orchestra del mare - Violini, viole e contrabbassi costruiti nel carcere di
Opera con i legni ricavati dalle barche dei migranti.
Vi invitiamo ad organizzare una serata di musica ed arte per la vostra comunità, dove
sperimentare l’accoglienza, l’armonia e la bellezza dello stare insieme attraverso le arti.
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Far fiorire la Pace
È necessario ricostruire, con pazienza e tenacia, un clima di pace attraverso una rete di
gesti intrecciati tra loro: la preghiera e l’intercessione, le prese di posizione e le
manifestazioni pubbliche, l’impegno concreto in progetti sul territorio, la testimonianza
di una pace autentica che nasce dal battesimo e dalla relazione con il Signore, il
sostegno al confronto e al dialogo costruttivo tra visioni diverse.
Possiamo favorire laboratori intergenerazionali per proporre una tavola rotonda su un
concreto problema presente nel nostro territorio, una camminata nella natura per
sensibilizzare alla salvaguardia del territorio o per preparare una veglia di preghiera per
fare pace con il creato.
Possiamo coinvolgere gli adulti o gli adultissimi nell’essere giardinieri di pace,
invitandoli a prendersi cura di spazi degradati, mettendo a dimora dei fiori, regalando
tra i vicini fiori fatti ad uncinetto, scrivendo e condividendo poesie di pace.
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